
Columbia Film 
Più moderna 
la «signora» 
del simbolo 
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Una sceneggiatura capolavoro 
della coppia Age & Scarpelli 

per lo stupendo «Straziami 
ma di baci saziami» 

diretto da Dino Risi nel '68 

Manfredi, Tognazzi. Tiffin 
in una storia d'amore 
surreale e divertentissima 
con situazioni e personaggi 
ispirati ai fotoromanzi 

Dopo Totò nel wagon-lit, 
Albertone in Un giorno in 
pretura e la Guerra lampo 

dei fratelli Marx, oggi 
pubblichiamo alcune 

scene di uno dei 
capolavori di Dino Risi 

Straziami ma di baci saziami, del 1968 Un film 
irresistibile, come irresistibili sono i dialoghi fra i due 

protagonisti Manno (Nino Manfredi) e Marisa 
(Pamela Tiffin), tratti quasi per intero dai testi delle 

canzoni in voga allora Una finissima (e per certi versi 
sconvolgente) operazione culturale sul linguaggio, 
operata dalia premiata coppia Age & Scarpelli e da 

Dino Risi Ma come dimenticare la straordinaria 
interpretazione di Ugo Tognazzi che (facendo il verso 

a Groucho Marx) nella parte del sarto sordomuto 
Umberto Ciceri riusciva a dare il meglio di sé7 

.. .per me che sono 
nullidà 

nelVìmmenzida 
L'INCONTRO 

Dopo essersi conosciuti alla 
sagra dei gruppi folklortstici a 
Roma, Manno e Marisa si so­
no persi di vista E ora lui 
dalla natia Alain arriva nel 
paesino di lei Sacrofante 
Marche Dalla stazione al 
paesino deve andare a piedi 
nella neve come il Dottor Zi 
vago nella steppa E come Zi-
vago, incontra la sua Lara 
Marisa cammina con le ami­
che e vede arrivare Marmo da 
lontano 
Amica di Marisa «Ma da do­
ve è uscito quel matto I<1 con 
la valicia' L avranno buttato 
col paracadute» 
Marisa resta folgorata Ma de­
cide di far finta di niente 
Amica >Md che fai Marisa' 
Te sei incantata7» 
Marino "Signorina signori­
na Marisa Non si ricorda di 
me7» 
Marisa fa segno di no con la 
testa 
Marino «Balestrai Manno 
Cesemogia ngontrath 
Marisa «E ndove ' n Ango-
na 7 ' 
Marino «Nun precisamente ' 
Marisa «San Benedetto del 
Tronto7 L Aguila7 Pescasse-
roli'» 
Marino «Quanto viaggia > 
Marisa «Come si dice 
Viaggiare è capire» 
Marino «Sotto un aspetto c o 
sì grazioso e è anche profon­
dità di penziero Fu a Roma 
nell aprile uldimo scorso 
Non si ricorda'» 
Marisa «Po esse Non ho 
presente Non ci ho fatto 
mente locale» 
Marino «Dove va di bello 
con questo freddo'» 
Marisa «In fabbrica Pantalo­
ni d a o m o • 
Marino «Brava Non mi dice 
come mai lei qu.'> 
Marisa-lo qui''' 
Marino «No io Nun me lo 
dice'» 
Marisa-No • 
Marino «Sono arrivato u n o 
ra fa col treno» 
Marisa «Ma che ha preso la 
scorciatoia' 
Marino «Eh sì» 
Marisa «Di se prendeva la 
strada asfaltata in a n g u e mi-
nudi era bcllu che amvado 
Nell antichità se prendeva la 
scorciatoia1» 
Marino «Embe tanto Tro 
vai da collocare il mio lavoro 
qui in Sacrofante Ma le ra­
gioni principali sono due per 
cui mi sono trasferito e la se 
conda se mi permettt lei già 
sa a cosa alludo» 
Marisa (finta risentita) «Scu 
si ma una delle due poco mi 
interessa » 
Marino «Sì » 
Marisa « la seconda idem 
con patate » 
Marino «Sì si 
Marisa « e in ter/a non so 
no abituata a parlare col pn 
mo pavsante» 
Marino «È giusto» 
Marisa «Buongiorno» 
Marino Buyongiorno» 
Marisa (fuori campo par 
landò tra si mentre si allori 
tana tutta sussiegosa) «Baie-
strini Manno sei qui per me 
Sei vetiuto da tanto lontano 
per me C u o r e m i o c o m e b a t 
ti forte1 

LA LEZIONE DI TAGLIO 
Marno entra nel negozio del 
Ixirhiere di Sacrofante dove 
deve presentarsi al nuovo la 
voro 

Marino 'Signor Pettiniti Vin­
cenzo'» 
Lavorante «Eccolo 11 > 
Marino «Grazio 
Vincenzo «La porta1» 
Marino «Si (chiude ia por 
la) Buongiorno Ecco qua In 
base alla sua richiesta di prò 
vetto lavorante sul bollettino 
del collegio dei barbieri di 
Ancona» 
Vincenzo «Keferenze' (va 
via la luce) Questa è mia mo 
glie che ha attaccato la stu 
fetta» 
Marino (porgendo al barbie­
re le referenze) «Ultimamen 
te due anni oresso la casa del 
passeggero di Frosinone e 
un anno da Remo e Jolanda 
a Rieti salon de beauté Ec 
c o questo è il benservito del 
signor Remo, anche contro 
firmato da Jolanda Se vuole 
controllare • 
Vincenzo (senza preambo­
li) «Come sfumi7» 
Marino (dopo un attimo di 
titubanza) «Punta forbice» 
Vincenzo -Macchinetta'» 
Marino (quasi offeso) «Ri 
fuggo» 
Vincenzo «Sfoltisci c o m e 7 

Marino «Forbice semplice e 
dentata > 
Vincenzo «Tagli tradiziona 
li7» 
Marino «Tirato liscio alla 
Oberdan alla Mascagna al 
I Umberta Anche mano spe 
ciale per il riporto semplice 
girato di nnterzo Una mia 
specialità frizione al torlo 
d ovo con ghiara per bulbi 
deperiti» 
Vincenzo «Tagli moderni ' 
Marino «Scultura a rasoio 
taglio strinato a candela sti 
ramento capello riccio a fun 
go stile Rmgo taglio a spaz 
zola apiogg.a a scalare piz­
zuto a pera Eseguisco an 
che il taglio a capellone ben 
che esso al tramonto ma si 
ccapita » 
Vincenzo «Occhei Vediamo 
n pò che sai fa col signor 

Tortorelli» 
Marino guarda il signor ìor 
torelli un cliente in attesa Ha 
una testa che pare un punta 
spilli 
Marino «Bella testa Li porta 
sempre così o e venuto in 
motocicletta'» 
Lavorante «Si accomodi la 
signor Tortorelli» 
Tortorelli «Vorrei farmi le 
mani» 
Lavorante «Manicure1 

Arriva un giovanotto grande 
come una montagna e si rnet 
te a far le mani al signor Tor 
torelli Manno lo guarda per 
plesso 
Marino «Omo'» 
Vincenzo «Donna qui sa 
rebbe troppo spregiudicati 
te» 

IL DIBATTITO 
Scritta in sovrimpress io­
n e «E con I arrivo della pn 
mavera 
Campagna scena agreste 
giovani che corrono sui cani 
pi Manno insegne Marisa i 

Che dialoghi irresistibili 
Sono solo canzonette? 

MAURIZIO COSTANZO 

M Age e Scarpelli già bravi e cele 
brati sceneggiatori divenneio bravis 
simi nello scrivere Straziami ma di ba 
LI saziami e L armata Brancaleone Si 
trasformarono da sceneggiatori in 
studiosi della lingua e il risultato fu 
tra i migliori 

Bravi ce ramen tc Nino Manfredi 
Ugo I ognazzi e Pamela Tiff n in Siro 
ziami ma di baci saziami Ma la loro 
capacita sarebbe rimasta fine a se 
stessa se non si fossero mossi ali in 
terno di una sceneggiatura esempla 
re Una delle scene qui riproposte se 
gnala un costume anni 60 mutuare 
dai testi delle canzonette il dialogo 
d amore Ma non solo dalle canzo 
nette come vedremo in seguito ma 
anche dai fotoromanzi che rapprt 
sentano il progenitore più certo delle 
attuali telenovelas Manfredi fa i1 bar 
biere in un piccolo eentro marehigia 
n o e si invaghisce di una proc ice bel 
lezza del luogo Paniel i I iffin a Ih 
quale dedica menzione e gtlosii 1 
due parlano d amore prendendo ì 
prestito versi di canzoni famosi, e so 

lo su quel terreno sembianti inten 
dcrsi Altrimenti il loro dialogo sareb 
be povero di vocaboli e di contenuti 
Lui le dice «Ce una casa bianca che 
non mi scorderò mai più mi 0 rima 
sta dentro il cuor e la mia gioventu 
E poi si appoggia n versi di un sue 
eesso di quegli anni Liitmiinsitu 
che lui storpia in L mmcnzidu 

Guardiamoci in faccia chi di noi 
non ha preso in prestito frasi da altti 
ni Mogol Battisti d annata che a ri 
chiesta funzionerebbero . indie og 
gì ' Per boec i di Giulio Rapetti in arte 
Mogol hanno p irld'o intere genera 
/ioni Cito ali i rmlusa «lo lavoro e 
penso a te Ti stai sbagliando ehi 
lidi visto non e> non e Francesca lei e-" 
sempre a t a s i che aspetta me Per 
curila negli anni abbi imo fatto affi 
dainento anche su Baglioni su Ven 
ditti e in alcuni passaggi pereosi dire 
intellettuali su Di Oregon Cine VICI 
no ai fiO anni nvri sieclicggiato di 
certo incile il Mogol prima m.mit r i 
che trionfava a Sanremo con «Al di 11 
dei limiti del mondo ci sei tu ci sei 

tu Anche Pace Pin/cri & l'il it h iu 
no ciato il loro contnbnuto tr unite 
Ondi i Berti con Finche la b irca v ì 
Lisciala andare (qui anche con sol 
tintesi politico sociali) o pcrv "elide 
più disimpegnate con In via dei ci 
e lamini al 123 Mi domando se i ven 
tenni e di diciottenni di oggi sono in 
grado di prendere in prestilo frasi 
e intate da Mieli icl I n lèsoti o se so 
no costretti 1 f irdasoli 

Anche il verso straziami ma di b.i 
ci saziami non era un mero invito al 
tormento e illestisi ma e ra tratto d i 
una celebre canzone, anni 30 Creo 
la quella dall i -bruna aureola Co 
inunque i sentimenti di grana grossa 
che in questo delizioso film dire'fo 
d i Dino Risi contrapponevano i prò 
tagomsti erano presi in prestilo co 
me già detto dalle pagine dei foloro 
manzi che and n a n o per la maggio 
p pubblicati d i Grand //o/c/ e da 
Boleto li/m II processo di identifica 
ziouc fra il b irbierc la sua inn uno-a 
t.ie il sarto sordomuto (unostraordi 

n ine.) logna/zi) ci i totale Non t e ra 
bisogno eli c l i b o n r c striti gie di di 
cidere coni pori unenti Cerano belli 
e pronti i modelli ai quali fare riferì 
incuto dal quali tr.irre motivo di ispi 
razione Manfredi nella su i affanno 
s i ricerca a Roma di II amor fuggito 
per colpii di un qui prò quo dettato 
^aila g( losia era intatti un perfet o 

replicante di altrettanti eroi da fotoro 
manzo Prima I infruttuosa ricerca di 
un i Lei che sembr iva scomparsa nel 
nulla poi I aec identale incontro e in 
fine I impossibile triangolo lui lei e il 
s irlo mar to sordomuto Un momi n 
to ese npl ire di cinema comico e 
quando Manfredi con toni d.i gran 
signore invita Ir i in un ì squallid i e i 
mcrctta sulla ferrovia che lui h i pre 
so in affi to d i qu indo ha trovato un 
posto di barbiere al Diurno della sta 
zione le vuole offrire un dnnk (prò 
pno come gli eroi dei fotoromanzi) 
e divani indo i p p c n i le gambe 
pronuncia una fnsc storica Sono 
tornato come il conte di Monlecnsto 
ricco e spietato 

due ridono Lui raggiunge lei 
I abbraccia cadono assieme 
sull erba 
Marino • Ti ho presa bricco 
na 
Marisa «Lasciami o chiamo 
il curato sa i ' 
Marino «Ne dubito» 
Marisa Troppo sicuro di te 
Casanuova» 
Marisa si alza e scappa di 
nuovo ridendo 
M a n n o «No m o n d o vai ' 
Marisa si nasconde dietro u i 
cespuglio in fiore Lui si avi i 
Cina 
Marino Ma in tre mesi di 
queste schermaglie d amore 
mai nemmanco un bagio ' 
Marisa «Tembo al lembo 
malandrino 
Marino Va bbe come voi 
tu 
Lei scappa di nuovo 
Marino «E no basta di core 
che te fa male (lei gli fa cip 
pmmerlo e fugge) Nd è an 
ni ta m o ' Marisa Mansaaa1 

Be io me ne vado eh lo tor 
no da Don Antonio Vado a 
gioca a moscacieca che mi 
diverto di più» 
Marisa sl)uca da un cespuglio 
e finalmente lo bacia Stacco 
sul tramonto 
Marino (legge) «losonsicu 
ro che in questa grande im 
menzida qualcuno penza un 
bogo a me non mi sco'dera 
e un giorno troverò un pò 
d amore anghe per me 
Marisa per me che sono 
nullida 
Marisa e Marino (cantano 
assieme) - nell imrneeeen 
zidaaaa > 
Marisa (dopo un attimo di 
riflessione assorta) «Musica 
bilmente me piace ma le pa 
role no 
Marino Sono scrittt per chi 
s i ama come me e te 
Marisa «Ah tante grazie1 lo 
sarei nallida' 
Marino «Nullida indesa in 
confronto ali ìmmenzida di 
tutto ciò che ci circonda» 
Marisa «Non me convince 
pe niente II nostro amore e 
lui immen/ida Nullida seni 
m u scusa sarà tutto il resto 
Marino «In senso che non 
esiste aldro ali infuori di esso 
cioè del nostro a m o r e ' Può 
darsi del resto ó un congetto 
espresso anche nella t a n z o 
ne Ce una casa bianga glie 
Spetta che te la leggo 

L-..INZANO» GESTO 
Voce di Marino fuori cam­
p o (prima sull inquadratura 
della Intera poi su di loto 
sdraiati sui binari del treno) 
Quando l< ggerete q u e ^ a 

lettera sira troppo tardi per 
fermare I inzano gesto dei 
sottoscritti vittime dell ego 
smo del mondo e della scar 
sa compunz ione che esso 
ha per noi giovani Perdona­
re ciuci spinse dCiò'Scnz al 
tro Ci penserà il nmorzo a 
farlo soffrire Neil ìmmenzida 
i sottoscritti non saranno soli 
ma col ricordo di tutti coloro 

gentili con noi benché essi 
non moltissimi Distinti saluti 
Balestnni Marino e Di Gio 
vanni Mdnsa» 
/ due sono sempre sdraiati sul 
binano Manno g tarda I oro 
logio 
Marino «Porta ritardo 
Uria farfalla gialla gli svolaz 
za sul naso 
Marino Le farfalle sono le 
anime dei defundi 
Marisa «Manno diventere 
mo larfalla pure noi ' 
Marino «Po esse' 
Marino si toglie un sasso da 
sotto la scine na 
Marino Scusa' 
Marisa «Povero babbo chis 
sa quanto piangerà 
Marino «Cosi se rnbara 
Si ode il fischio del treno che 
sta per usure dalla galleria 
Marino «Eccolo Non aver 
paura Marisa io sono qui 
con te 
// treno si avvicina 
Marisa «Io sono te e tu sei 
me 
Marino Chi more prima snf 
fre meno Voi passa ar posto 
mio'» 
Marisa «No grazie» 
Marino Marisa1 

Marisa «Manno1 

// treno si avvicina sempre 
più e frena a dieci centimetri 
dai due II macchinista imbu 
fatilo stende 
Macchinista «Ma guarda sii 
du disgraziati Ma tutte a me 
me devono da capi ta ' Ano 
ma che cacchio fate' Ma prò 
pno sotto ar treno mio ' 
Marino «Lei facci il suo do 
vere e prosegua 
Macchinista «Ma cne prose 
guo ' Proseguo I anima de li 
m o n a c o vostri'» 
Marino «Tanto noi nun ce 
levamodaqui'» 
Macchinista «Ah n o ' 
Marino Lasci la gamba del 
11 signorina' 
Macchinista «Ma io gliela 
stacco la gamba della signo 
nna1 

Comincia una ns^a 

IL RITORNO DI FIAMMA 
A Ila pizzeria di via \1clozzu 
di Forlì Manno solo a un ,a 
i ola aspetta Marisa lo rag 
giunge 
M a n n o Sei venuta linai 
mende 
Marisa Non per la mmac 
eia solo per dire bastd Lsei 
ddlla mi iv ita 
Marino E se esco dalla tua 
vita cosa IVTO ingambio ' 
Marisa «È una d o m a n d a ' 
Marino «E che e ' , i rispo 
s ta ' 
Marisa «Voglio dire e na 
domanda per avere quali h i 
co sa ' 
Marino «Per I appunto 
Marisa Manno Idseia elic­
lo ti ricordi con imore Se s i 
pessi quante volde in questi 
mesi li ho penzato 11 ho 

luamato Marino1 Manno1 

voglio Marino1 » 
Cameriere Spiacente si 
gnori er Marmo e terminalo 
e ivemo stoFrastali istillilo 
t h e i buonissimo 
Marino ( al cameni ri ) -No 
guardi lei non può capire 
Cameriere «Se lo dice lei 
Marino versa il Frascati 
Marisa -E se cedo dopo te 
neandrai p i r z i m b r e ' 
Marino Per zernbrt d d 
dio se un domani dovessi 
zc n'irt l i mi ì nane m / a 
io bella sta pizza la Ialino 
bene qui M ingia mangi i 
1 1 un pò di p i p i f 
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